
 
Carissimi Concittadini, 

la comunità di Isili saluta oggi Giovanni Mura. 

Giovanni Mura è il maestro che ha educato, preparato e istruito con passione diverse generazioni di 

bambini. Un insegnamento, quello del Maestro, entusiastico e infaticabile. Un insegnamento, il suo, mai 

convenzionale ma pionieristico nei metodi e nella visione. Una formazione ampia e creativa quella a cui 

mirava il maestro, che ha regalato agli allievi uno straordinario patrimonio di capacità ed esperienze. Una 

formazione in cui, alla trasmissione di conoscenze e competenze, si accompagnava la formazione di persone 

appassionate, motivate e partecipi.  

Perché era lui stesso il simbolo di quella passione inestinguibile. Innamorato della conoscenza, 

dello studio, della cultura. Osservatore attento e profondo conoscitore della storia e delle caratteristiche 

della nostra comunità.  

Studioso instancabile, custode tenace, raccoglitore scrupoloso di fatti e documenti, ha saputo 

analizzare con intelligenza gli eventi sociali, politici ed economici della nostra comunità nel corso del 

tempo. 

E, spinto dall’amore profondo per la sua terra, il Maestro ha raccontato Isili, le sue tradizioni, il suo 

passato e la sua lingua nei numerosi libri che ci ha lasciato, libri che raccontano di noi, di ciò che eravamo, 

del perché dei cambiamenti che abbiamo conosciuto e di ciò che siamo diventati.  

Lo stesso amore che recentemente lo ha portato a donare alla comunità di Isili il suo patrimonio 

immobiliare che racchiude una tra le aziende più floride e ricche del territorio, segno della sua devozione 

alla nostra comunità a servizio della quale ha posto la sua esistenza.  

E ancora il Maestro non doveva ritenere concluso il suo percorso dato che è dei giorni appena 

trascorsi l’impegno di organizzare una videoconferenza per presentare la sua ultima pubblicazione.  

Il Maestro Mura ha lasciato Isili.  

E con lui Isili perde oggi un pezzo importante del suo patrimonio, della sua storia, della sua identità 

e della sua cultura. 

Ma se è vero che la perdita è grande, altrettanto ricca è l’eredità che il Maestro ci ha lasciato. 

E di quella eredità è importante che la nostra comunità faccia tesoro, e che se ne alimentino 

soprattutto i ragazzi e i giovani, a cui il Maestro è sempre stato profondamente legato, perché è solo su 

radici solide, consapevoli e forti che si costruisce il futuro. 

Addio Maestro e un ringraziamento sincero dalla sua comunità. 

“Insegnare è portare un raggio di luce sul cammino dei propri alunni” 

E tutti noi da lei abbiamo ricevuto una grande luce. 

 

Isili, 15 maggio 2021 

 

Il Sindaco 

Luca Pilia 


